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Era disposto a darsi fuoco
L’impianto è sotto sequestro. I cani sfamati da volontari e animalisti

Il carcere di Taranto ormai ‘scoppia’

Il gestore del canile “Arca di
Noè” di Lido Azzurro a Ta-
ranto ieri mattina si è bar-
ricato sul tetto della strut-
tura minacciando gesti dal-
le conseguenze estreme.
L’uomo si è anche cosparso
gli indumenti con un liqui-
do che è sembrata benzina,
lasciando intendere la volon-
tà di darsi fuoco.
Antonio Lucio Scarano ha
scelto questa forma estrema
di protesta contro la manca-
ta restituzione del canile,
sequestrato un anno fa dal-
la Guardia di Finanza per-
ché priva di autorizzazioni.
Sul posto sono intervenuti i
Carabinieri e le guardie zoo-
file (oltrechè un mezzo dei
vigili del fuoco e un’ambu-
lanza del 118).

Trivellazioni Eni:
noi ve l’avevamo
annunciato
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E Roma ha deciso di riaprire due reparti chiusi per ristrutturazione
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Ambiente

Marcello Di Noi

Nei mesi scorsi il  SAPPE – sindacato au-
tonomo polizia penitenziaria – maggior sin-
dacato di categoria, espose agli organi su-
periori e per conoscenza ai mass-media, il
gravissimo sovraffollamento che vive il
carcere tarantino.
Nonostante vi siano continui sfollamenti,
il numero dei detenuti ha superato quota
500, a fronte di una capienza di 200 uni-
tà. In questa situazione, bisogna sperare
che qualche recluso esca in libertà per
avere un posto letto disponibile e poterlo

così  assegnare ai nuovi arrestati.
Tale  situazione viene aggravata dalla or-
mai cronica carenza di agenti; in questo
contesto una sola unità di Polizia peniten-
ziaria, oltre a dover espletare turni mas-
sacranti, è comandato a vigilare su oltre
80 detenuti, interessati da innumerevoli
problemi, come la delicata gestione di nu-
merosi soggetti affetti da patologie psichia-
triche.
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Care illustrissime Istituzioni
tarantine: noi ve lo avevamo
detto. Anzi: vi avevamo aller-
tato. Sulle trivellazioni possibi-
li dell’Eni in Mar Grande, nel-
l’edizione dell’11 luglio scorso,
TarantOggi in prima pagina
denunciava quello che ora sta
diventando una realtà: l’auto-
rizzazione concessa da parte del
Ministero dello Sviluppo Econo-
mico, con il parere positivo
espresso anche dalle due Soprin-
tendenze (Beni archittettonici e
paesaggistici e Beni Archeolo-
gici).
Un fatto, a nostro parere, gra-
vissimo: dove sono gli Enti lo-
cali? Possibile che ora che la frit-
tata è fatta nessuno ha il co-
raggio di affrontare quello che
sembra diventare il prossimo di-
sastro ambientale per il nostro
territorio? Ma è possibile che
l’Eni possa ottenere ciò che vuole
da Roma bypassando comple-
tamente la città? E ancora: pos-
sibile che i nostri rappresentan-
ti politici e istituzionali non ab-
biano uno scatto d’orgoglio
quantomeno perché assoluta-
mente discriminati in decisio-
ni tanto importanti per il futu-
ro ambientale del nostro terri-
torio, già martoriato da decen-
ni di inadempienze e silenzi?

IL GESTORE DI UN CANILE - Il tentativo, a Lido Azzurro, è stato per fortuna evitato

LA DENUNCIA DEL SAPPE - Struttura e personale carenti

Politica
Provincia, durissimo
attacco dell’opposizione:
“Florido pensa soltanto
agli staffisti e agli amici”
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De Guido (Pd)
al Comune:
“Che fine ha fatto
la Zona Franca?”

Politica
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OFFERTA DI LAVORO

099.338441

CENTRO DI DISTRIBUZIONE
RICERCA PER APERTURA NUOVA

SEDE ZONA TARANTO CITTA’,
AMBOSESSI PER VARIE

MANSIONI. ETA’ 18/45.SI
RICHIEDE DISPONIBILITA’
IMMEDIATA, ANCHE PRIMO
IMPIEGO. PER COLLOQUIO

Carosino
Il vicesindaco Di Cillo
replica a Io Sud:
“I numeri sull’agricoltura
mi danno ragione”
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